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L’art. 7, comma 3, della D.G.R. n. 2153 del 14/09/1998 stabilisce le fasce di priorità per la concessione del contributi previsti dall’art. 4 della legge n. 61/1998.





La Giunta regionale ha già ammesso a finanziamento le seguenti categorie di edifici:


edifici nel quali siano presenti unità immobiliari destinate ad abitazione principale di nuclei familiari alloggiati nel moduli abitativi mobili o che usufruiscano del contributo per l’autonoma sistemazione ai sensi dell’art 7 dell’ordinanza ministeriale n. 2668/1997 e che, per effetto degli eventi sismici iniziati il 26 settembre 1997, risultino distrutti, demoliti o dichiarati totalmente o parzialmente inagibili con ordinanza sindacale (D.G.R. n. 2153/1998, art. 7, comma 3, lett. a) e b) - D.G.R. n. 75/99 - D.G.R. n. 275/1999);


edifici che rivestano carattere pregiudiziale per la realizzazione di programmi di recupero approvati (D.G.R. n. 275/1999, lett. a), punto 1);


edifici pericolanti individuati dai Comuni come prioritari per consentire la piena utilizzazione delle strade statali, provinciali e comunali (D.G.R. n. 275/1999, lett. a), punto 2);


edifici il cui eventuale crollo minacci uno o più edifici adiacenti non danneggiati, i cui occupanti siano alloggiati nei moduli abitativi mobili o che usufruiscano del contributo per l’autonoma sistemazione (D.G.R. n. 275/1999, lett. a), punto 3);


edifici il cui eventuale crollo minacci uno o più edifici adiacenti danneggiati i cui proprietari usufruiscano dei contributi previsti dal D.C.D. n. 121/1997 (D.G.R. n. 275/1999, lett. a), punto 4);


edifici occupati al momento dell’evento sismico da nuclei familiari che, pur avendo diritto ad essere alloggiati nel moduli abitativi mobili o al contributo per autonoma sistemazione, non abbiano esercitato tale diritto (D.G.R.. n. 275/1999, lett. a), punto 5);


edifici adibiti ad attività produttive agricole costituenti pertinenze degli edifici destinati ad abitazione principale dell’agricoltore, il cui nucleo familiare sia alloggiato in moduli abitativi mobili o che usufruisca del contributo per l’autonoma sistemazione a seguito dell’ordinanza sindacale di sgombero (D.G.R. n. 75/1999. lett. a);


edifici nei quali sia prevalente il numero delle unità immobiliari che erano adibite ad abitazione principale e che, per effetto degli eventi sismici, risultino distrutte, demolite o dichiarate totalmente inagibili con ordinanza sindacale (D.G.R. n. 2153/1998, art. 7, comma 3, lett. a) -D.G.R. n. 956/1999, punto 1, lett. a); 


edifici in cui siano presenti unità immobiliari destinate ad abitazione principale che, per effetto degli eventi sismici, risultino totalmente inagibili con ordinanza sindacale (D.G.R. n. 2153/1998, art. 7, comma 3, lett. b) - D.G.R. n. 956/1999, punto 1, lett. b);


edifici in cui siano prevalenti unità immobiliari destinate ad attività produttive di cui all’art. 8 dell’ordinanza del Ministro dell’interno n. 2668/97 e successive modificazioni ed integrazioni, in esercizio al momento del sisma che, per effetto degli eventi sismici, risultino distrutte, demolite o dichiarate totalmente inagibili con ordinanza sindacale (D.G.R. n. 2153/1998, art. 7, comma 3, lett. C) - D.G.R. n. 956/1999, punto 1, lett. C);


edifici in cui siano presenti unità immobiliari destinate ad abitazioni principali dichiarate parzialmente inagibili con ordinanza sindacale (D.G.R. n. 2153/1998, art. 7, comma 3, lett. d) - D.G.R. n. 956/1999, p unto 1, lett. d); 





Con D.G.R. n. 1976 del 2 agosto 1999 sono stati inoltre ammessi a finanziamento:





edifici nei quali siano prevalenti unità immobiliari destinate ad abitazioni principati danneggiate dagli eventi sismici (lett. e) art. 7 D.G.R. n. 2153/1998 e D.G.R. n. 1976/1999, lett. H, punto 1);


edifici nel quali siano prevalenti unità immobiliare destinate alle attività produttive di cui all’art, 8 dell’Ordinanza del Ministro dell’interno n. 2668/97 e successive modificazioni ed integrazioni che per effetto degli eventi sismici risultino parzialmente inagibili (lett. f) art 7 D.G.R. n. 2153/1998 e D.G.R. 1976/1999, lett. H, punto 2);


edifici in cui siano prevalenti unità immobiliari adibite a pubblico servizio al momento del sisma dichiarate totalmente o parzialmente inagibili con ordinanza sindacale. L’uso a pubblico servizio è attestato dal comune competente (lett. g1 del punto 9 della D.G.R. n. 956 del 19 aprile 1999 e D.G.R. n. 19 76/1999, lett. H, punto 3);


edifici in cui sia presente almeno una unità immobiliare destinata ad abitazione principale danneggiata dagli eventi sismici (lett. g2 del punto 9 della D.G.R. n. 956 del 19 aprile 1999 e D.G.R. n. 1976/1999, lett. H, punto 4);


edifici in cui sia presente almeno una unità immobiliare destinata ad attività produttive, in esercizio al momento del sisma, e danneggiata dagli eventi sismici (lett. g3 del punto 9 della D.G.R. n. 956 del 19 aprile 1999 e D.G.R. n. 1976/1999, lett. H, punto 5).








La Giunta regionale, con atto n. 658/2OO1, ha inoltre ammesso a finanziamento tutti gli edifici privati in autonomia attuativa ricompresi  nei programmi di recupero (incluse quindi le c.d. “seconde case"), approvati dalla Regione al sensi dell’art.3 della legge n. 61/98, purché abbiano subito un danno almeno significativo dalla crisi sismica iniziati il 26 settembre 1997. 


Prima di procedere all'ammissione a finanziamento di altre categorie di interventi si ritiene necessaria prevedere una fascia di priorità per gli edifici danneggiati costituiti da unità immobiliari destinate ad abitazione, ancorché non abitate alla data di inizia della crisi sismica a condizione che l’avente diritto al beneficio non sia proprietario, con pieno diritto di godimento, di altra abitazione in tutto il territorio nazionale e si impegni, pena la revoca del beneficio, a trasferire la propria abitazione nell’unità immobiliare interessata entro novanta giorni dall’ultimazione del lavori.


A tal fine si propone di prevedere una apposita fascia di priorità “f1)”.





Di conseguenza si propone alla Giunta regionale l’approvazione di apposite direttive che contengono i criteri per l’istruttoria delle domande e le modalità di assegnazione dei contributi nella nuova fascia di priorità “f1)”.





Le maggiori questioni interpretative riguardano:


le delimitazioni del periodo temporale di riferimento per la verifica dei requisiti oggettivi e soggettivi;


l’applicazione della priorità “f1)” nelle situazioni in cui l’immobile danneggiato risulti in comproprietà oppure il soggetto richiedente il contributo risulti comproprietario di altre abitazioni nel territorio nazionale;


ammissibilità al beneficio in esame per i casi nei quali l’unità immobiliare sia compresa in un edificio costituito anche da altre abitazioni non assistite da priorità la definizione di “pieno godimento dell’immobile”;


l’eventuale verifica dell’estensione del requisito soggettivo di cui al successivo punto 2, lettera b) anche in capo a tutti i componenti del nucleo familiare del proprietario dell’immobile danneggiato.





In relazione alle problematiche emerse, si ritiene di fornire i seguenti chiarimenti:





L’art. 7, comma 3, lett. F1) della D.G.R. n. 2153/1998, come integrato con il presente atto, prevede una situazione di favore per i nuclei familiari che intendano adibire ad abitazione principale l’immobile di proprietà danneggiato dal sisma, ancorché non abitato alta data del sisma. Il riconoscimento della priorità trova la sua giustificazione nel fatto che il nucleo familiare beneficiarlo non risulta essere titolare del diritto di proprietà con pieno diritto di godimento di altra abitazione nel territorio nazionale. Conseguentemente deve essere ammesso al beneficio l’edificio costituito da almeno un’unità immobiliare che presenti i requisiti per l’inserimento nella fascia “f 1 )”;


ai fini del riconoscimento della priorità “f1)”, la D.G.R. n. 2153/1998 richiede il possesso di una pluralità di requisiti di natura oggettiva e soggettiva i quali devono sussistere alla data in cui si è verificato il danno per effetto della crisi sismica, secondo quanto previsto espressamente dall’art. 7, comma 4, della medesima D.G.R. n. 2153/1998:


il requisito oggettivo concerne la destinazione ad uso abitazione dell’immobile danneggiato;


il requisito soggettivo concerne la carenza del titolo di proprietà con pieno diritto di godimento di altra abitazione nel territorio nazionale. La fattispecie della proprietà senza pieno diritto di godimento deve intendersi riferita ai casi in cui il godimento dell’immobile non spetti al suo legittimo proprietario, ma ad un soggetto diverso ed estraneo al nucleo familiare, in virtù della costituzione di un diritto reale di godimento (uso, usufrutto abitazione). Sono, pertanto, ammessi in fascia “f1)”, anche i proprietari di altra abitazione se privi del diritto di godimento in quanto lo stesso risulti attribuito giuridicamente ad un altro soggetto estraneo al nucleo familiare;


il requisito soggettivo di cui al punto 2, lettera b), stante la ratio del beneficio, deve essere posseduto dall’avente diritto e da tutti i componenti del suo nucleo familiare fino alla data dell’assegnazione del contributo. Pertanto è irrilevante l’eventuale acquisizione, successivamente alla data di assegnazione della concessione contributiva, della proprietà con diritto di godimento di altra abitazione;


la D.G.R. n. 2153/1998 richiede, oltre al possesso dei requisiti oggettivi e soggettivi sopra richiamati, l’impegno del beneficiarlo a trasferire l’abitazione principale entro novanta giorni dall'ultimazione dei lavori. A tal fine, l’aspirante beneficiarlo dovrà presentare un atto unilaterale d’obbligo, in sede di procedimento concessorio, e successivamente dovrà trasferirsi effettivamente nell'immobile ricostruito o riparato. Ai fini del rispetto del termine di novanta giorni, fa fede la data della dichiarazione di trasferimento resa dall’interessato al Comune ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 30 maggio 1989, n. 223 (in materia di regolamento anagrafico) a condizione che risulti accolta la richiesta di iscrizione all'anagrafe. La durata minima di permanenza è quantificata in un periodo temporale non inferiore a ventiquattro mesi, fatte salve giustificate e comprovate cause che obiettivamente impediscono il permanere della residenza, previa valutazione da parte del Comune competente. Il mancato rispetto del periodo minimo di permanenza dà luogo al recupero delle somme erogate, maggiorate degli interessi legali;


1’applicazione della fascia “f1)” non è preclusa nel caso in cui la proprietà dell’immobile danneggiato risulti ricadere nel regime di comproprietà con soggetti estranei al nucleo familiare. In tale fattispecie, il requisito soggettivo (non essere proprietario di altra abitazione con pieno diritto di godimento) e l’impegno a trasferirsi nell’immobile, potranno essere verificati in relazione ad uno dei comproprietari, con il consenso comunque degli altri comproprietari;





Da ultimo si fa presente che i contributi di cui al presente atto sono concessi sulla base delle disponibilità previste dal programma finanziario di ripartizione di cui all'art. 2 della Legge n. 61/1998 atteso che con D.G.R. 21 maggio 2002, n. 902 all'art. 7 della D.G.R. n. 2153/1998 è stato aggiunto il comma 2 bis con il quale si prevede che la concessione del contributo da parte del Comune è condizionata dall’attestazione della copertura della spesa da parte della Regione e che l’attestazione è rilasciata dal dirigente degli uffici distaccati di Muccia e Fabriano nel limiti delle disponibilità previste nel programma finanziario di cui all’art. 2 della Legge n. 61/1998. In assenza di tale attestazione il provvedimento di concessione è inefficacie ed il Comune non ne può dare esecuzione.





Tutto ciò premesso, si propone di:


integrare il comma 3 dell’art. 7 della D.G.R. n. 2153 del 14/09/1998 nel modo che segue:


dopo la lettera f) è aggiunta la seguente lettera:


“f1) edifici comprendenti almeno una unità immobiliare destinata ad abitazione ancorché non abitata alla data in cui si è verificato il danno per effetto della crisi sismica iniziata il 26/09/1997, alla condizione che l'avente diritto al beneficio dichiari di non essere proprietario, con pieno diritto di godimento, di altra abitazione in tutto il territorio nazionale. Il proprietario è tenuto, a pena di revoca del beneficio, a trasferire la propria residenza nell'unità immobiliare interessata entro novanta giorni dall’ultimazione dei lavori.”


di ammettere a finanziamento gli interventi di riparazione o ricostruzione degli edifici di cui alla lett. f1), comma 3, dell’art. 7 della D.G.R. n. 2153/1998, come integrata con la presente deliberazione. Ai sensi del comma 2 bis dell’art. 7 della D.G.R. n. 2153/1998, come aggiunto con D.G.R. n.902/2002 la concessione del contributo da parte del Comune è condizionata dall'attestazione della copertura della spesa da parte della regione; l’attestazione è rilasciata dal dirigente degli uffici distaccati di Muccia e Fabriano nel limiti delle disponibilità previste nel programma finanziario di cui all'art. 2 della legge n. 61/1998.


di approvare le direttive per l’ammissione a finanziamento degli interventi di cui al punto B) della presente deliberazione.


Sul presente alto è stato espresso parere favorevole dalla Commissione ANCl-terremoto. 





Analogo provvedimento è stato adottato dalla Regione Umbria.








IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO


(ing. Giorgio Girotti Pucci)�
�






